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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 18

NCTN - Numero catalogo 
generale

00107889

ESC - Ente schedatore S112

ECP - Ente competente S112

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione statua

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione San Vito

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE
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PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Calabria

PVCP - Provincia CS

PVCC - Comune Verbicaro

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa

LDCQ - Qualificazione sussidiaria

LDCN - Denominazione Chiesa di S. Giuseppe

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo ultimo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1875

DTSF - A 1899

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega Italia meridionale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ pittura/ scultura

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

la Statua rappresenta San Vito raffigurato secondo la tradizione che lo 
vuole giovane, vestito alla foggia romana con abiti che trasudino un’
alta posizione sociale, affiancato dai due cani. Il legame con 
quest'animale non trova alcun riscontro nei testi agiografici della 
tradizione medievale ed è un elemento esclusivo dell'iconografia 
italiana dove la tradizione iconografica che vede San Vito, patrono dei 
cani, con uno o due esemplari ai piedi non può fermarsi alla semplice. 
raffigurazione del cane di San Vito, come simbolo della protezione dai 
possibili morsi dei cane rabido, e quindi dalla sindrome idrofobica che 
può colpire l'uomo ma sono da ricercare valori simbolici più complessi 
e un'origine che risale ad epoche precedenti alla diffusione dei 
Cristianesimo; in elementi, quindi, tipici della cultura dei mondo 
italico e mediterraneo in genere e che riguardano usi e credenze legate 
al mondo agricolo. Il “dies natalis” di San Vito è il 15 giugno, data 
immediatamente precedente all'estate il cui arrivo era segnato nel 
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mondo mediterraneo dal sorgere delle stelle di Sirio e della 
costellazione del cane di cui essa fa parte: il cane maggiore, la cui 
comparsa rappresentava un momento pericoloso e pieno d'insidie per 
l'esistenza. (continua in ANNOTAZIONI)

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: S. Vito. Attributi: (S. Vito) cani.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo PSAE CS A 47391

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda contenente dati personali

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1998

CMPN - Nome Parisi M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Iannace F.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Tufaro R.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Tufaro R.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2015

AGGN - Nome SIGECWEB/Acquesta M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

De Santis M.

AN - ANNOTAZIONI


